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I servizi medici di picchetto e per le urgenze sono sempre più confrontati con difficoltà varie: 
penuria di medici per i primi interventi, coordinazione lacunosa fra i diversi servizi di picchetto 
e d'intervento urgenti, competenze professionali inadeguate, retribuzioni insufficienti delle 
prestazioni d'urgenza non secondarie, richieste crescenti della popolazione. Un possibile 
aggravamento della penuria di medici per i primi soccorsi avrebbe come conseguenza che i 
servizi di picchetto e di prima urgenza dovrebbero essere assunti dagli ospedali e dai loro 
servizi ambulatoriali con la conseguenza di un aumento sensibile dei costi. Per evitare ciò, i 
servizi di picchetto e di prima urgenza devono essere affidati e garantiti dai medici di famiglia. 
Occorre quindi prendere delle disposizioni per rafforzare la loro posizione da un lato e, 
dall'altro lato, migliorare e potenziare la collaborazione fra i diversi attori in gioco. Esperienze 
positive in tale senso sono già state fatte in Vallese e a Baden. 
 
I sottoscritti chiedono perciò al Consiglio di Stato di studiare l'adozione di una base legale 
per la creazione di centri per le urgenze organizzati in collaborazione tra il Cantone, i medici 
e gli ospedali, rifacendosi se del caso alle esperienze del Vallese e di Baden. 
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